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Scopo di questo small-scale study è di offrire suggerimenti per pianificare future azioni e strategie del PLS (Progetto Lauree Scientifiche). Si tratta di una ricerca qualitativa basata su sei focus group svolti in sede di decontestualizzazione, con una riflessione a posteriori nel tempo e nello spazio dei soggetti coinvolti.Il report illustra le varie fasi: esecutiva, analisi dei risultati, considerazioni sugli stessi.

Piano di ricerca e fase esecutiva

Il percorso di ricerca vuole sia rilevare la ricaduta del PLS nelle scuole dell’Emilia Romagna all’interno della categoria degli studenti scelti come microcosmo campione, sia creare una relazione dialogica produttiva fra gli enti propositivi del progetto e l’utenza a cui si rivolgono. La ricerca vuole porsi essa stessa come mezzo iniziale per l’attivazione del processo di riflessione retroattiva.Tale obiettivo viene perseguito attraverso la modalità narrativa di focus group che attivano processi di metacognizione, riflessione e autovalutazione.E’ una ricerca sul campo dove viene analizzata la percezione che fornisce il microcosmo sociale costituito dagli studenti al fine di costruire una nuova cultura formativa che risponda ai loro bisogni e sia in linea con le istanze del progetto stesso.

Modalità Bottom Up: quale percezione dell’esperienza formativa nell’utenza 

del Progetto Lauree Scientifiche?

La ricerca inizia con la modalità Bottom-Up, ossia dal basso, dagli studenti. Si procede alla somministrazione di 6 focus group  a 6 diversi sottogruppi (1 fg di matematica, 2 fg di fisica, 2 fg di chimica e 1 fg di scienza dei materiali) individuati all’interno della categoria presa per campione.

La segnalazione dei Referenti scolastici è attuata dai Referenti universitari del PLS. Preso contatto con le scuole, hanno avuto luogo i focus group, di durata media di circa un’ora ciascuno, tenuti dalla ricercatrice e da un osservatore. Le interviste semi-strutturate sono effettuate con riferimento ad una griglia di conduzione suddivisa in topic guide: analisi del contesto e valutazione dell’esperienza di formazione; formazione e sviluppo di motivazione alle lauree scientifiche; autovalutazione dell’esperienza di formazione ricevuta. Sulla base della trascrizione delle registrazioni dei colloqui e delle annotazioni dell’osservatore è stata poi effettuata l’analisi  dei colloqui stessi al fine della rilevazione ordinata delle informazioni.

Analisi dei risultati

I risultati dei focus group emergono dalle seguenti unità di analisi basate sul set di generalizzazioni ( codici ) tratte dalle analisi tematiche dei colloqui.

1) Analisi del contesto

Hanno partecipato volontariamente all’intervista 60 studenti, in maggioranza di sesso maschile, di diversa provenienza nell’ambito della Regione Emilia Romagna (F1 Bologna, F2 e F3 Ferrara, F4 e F6 Parma, F5 Modena), età e classe frequentata della scuola secondaria superiore di tipo tecnico e/o scientifico.  Tutti hanno partecipato nell’anno scolastico 2005-2006 al PLS (F3 prima, F4 e F5 seconda, F2 terza, F6 terza e quarta, F1 quinta):

           PLS-fisica F1 n. 5, F2 n. 14

     PLS-chimica F3 n. 10, F4 n. 6

     PLS-matematica F5 n. 12

     PLS-scienze dei materiali F6 n. 13

Tabella I. Elementi comuni

	Codici
	F1
	F2
	F3
	F4
	F5
	F6

	esperienze pregresse  legate a
	
	
	
	
	
	

	· formazione scolastica
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	· extrascuola                              
	X
	
	
	
	
	

	competenze tecnologiche
	
	
	
	
	
	

	· dalla scuola
	X
	X
	X
	X
	
	

	· extrascuola
	
	
	X
	
	
	

	interesse sviluppato a  
	
	
	
	
	
	

	· scuola
	
	
	
	X
	
	X

	· extrascuola
	X
	
	
	X
	
	


Come si evince dalla Tabella I le esperienze pregresse  degli studenti sono tutte legate all’esperienza scolastica. Solo una studentessa ha seguito l’orientamento della Normale di Pisa. E’ la scuola che forma e incentiva l’orientamento alle discipline scientifiche con progetti specifici e concorsi  (F2) e/o gare  (F5). In particolare si segnala per l’efficacia formativa l’attività di proposta, da  parte degli studenti delle superiori, di temi specifici ai bambini della scuola primaria: il coinvolgimento attivo degli studenti ha influenzato non solo la loro autostima ma anche la motivazione all’apprendimento e l’autovalutazione (F2). 

La scuola dà modo agli studenti di sviluppare competenze tecnologiche, cui molto di rado è possibile accedere diversamente (F3), anche se gli strumenti in dotazione sono meno aggiornati di quelli di cui qualcuno dispone a casa (F4).

Anche l’interesse per le discipline è legato alla scuola (F4 e F6): alcuni nutrono pure interesse a livello personale: “si tratta di una passione,un desiderio di sperimentazione, una specie di hobby per la chimica e anche per la fisica” (F4).

Solo qualcuno legge di propria iniziativa testi inerenti alla disciplina o frequenta saltuariamente incontri di divulgazione scientifica (F1).

2) Valutazione dell’esperienza di formazione               

Tabella II. Valutazione dell’esperienza di formazione.
	Codici
	F1
	F2
	F3
	F4
	F5
	F6

	esperienza positiva
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	argomento interessante
	X
	
	
	
	
	

	argomento complesso/ accademico
	X
	
	
	
	X
	

	comprensione accessibile
	
	
	X
	
	
	

	sviluppo conoscenze
	
	
	
	X
	
	X

	stimolo curiosità e interesse 
	
	
	
	
	
	X

	organizzazione 
	
	
	
	
	
	

	–    positiva
	
	X
	X
	
	
	

	· lacunosa
	X
	
	
	
	
	

	· carenza sussidi
	
	
	
	X
	
	

	collaborazione scuola-universita`
	
	X
	X
	X
	
	

	sviluppo relazioni/feedback
	
	
	
	
	
	X

	coinvolgimento studenti
	
	
	
	
	
	X

	laboratorio/fase applicativa
	
	
	
	
	
	

	· produttiva
	
	
	X
	
	X
	X

	· difficile
	X
	
	
	
	
	

	· interattiva
	X
	
	
	
	
	

	· interdisciplinare
	X
	
	
	
	
	

	· lavoro di gruppo
	
	X
	
	
	
	

	· utilizzo strumenti
	
	
	
	
	
	X


L’esperienza di formazione attuata tramite il PLS è stata per tutti positiva. Le caratteristiche individuate in tal senso sono: l’argomento interessante (F1), di accessibile comprensione (F3), lo sviluppo di conoscenze a partire da quelle pregresse (F4 e F6), lo stimolo di curiosità e interesse (F6), la buona organizzazione (F2 e F3), la collaborazione fra scuola e Università (F2, F3, F4), il coinvolgimento degli studenti (F6), lo sviluppo delle relazioni interpersonali e le azioni di feedback (F6). In particolare è stata apprezzata l`attivita` di laboratorio (F3, F5, F6), specie quella organizzata dagli studenti universitari (F6); tale attività è stata caratterizzata da interattività, (F1), interdisciplinarità (F1), dal lavoro di gruppo (F2) e dall’utilizzo di nuovi macchinari (F6).

Alcuni limiti in qualche caso sono emersi dalla proposta di un argomento complesso e difficile nella sua traduzione applicativa (F1) o dalla proposta di conferenze accademiche (F5), dalla carenza di sussidi per lo studio e la comprensione delle  iniziative di formazione (F4) e, sul piano organizzativo, da informazioni imprecise (F1).

3)  Formazione e sviluppo di motivazione alle lauree scientifiche

Tabella III. Formazione e sviluppo alle lauree scientifiche

	Codici
	F1
	F2
	F3
	F4
	F5
	F6

	sviluppo interesse per
	
	
	
	
	
	

	· tipo di argomento
	X
	X
	X
	
	
	

	· capacità espositiva del docente
	
	
	
	X
	
	

	· visite
	X
	
	X
	
	
	

	· modalità di svolgimento
	X
	X
	X
	
	X
	

	· coinvolgimento studenti
	
	
	
	X
	
	

	· contatti interpersonali
	
	
	
	X
	
	

	· mezzi tecnologici nuovi/migliori
	X
	X
	
	
	
	

	      motivazione alle lauree scientifiche:
	
	
	
	
	
	

	      interesse personale
	X
	X
	
	X
	X
	

	      documentazione attraverso:
	
	
	
	
	
	

	· appunti
	X
	
	
	
	
	

	· tesina Esame di Stato
	X
	
	
	
	
	

	· stesura relazione
	X
	
	
	
	
	

	· resoconto senza valutazione
	
	X
	
	
	
	

	· mostra
	
	
	
	
	X
	

	-     materiali forniti
	
	
	
	
	
	X

	crediti:
	
	
	
	
	
	

	· dalla scuola
	X
	X
	
	
	X
	

	· dall’Università
	
	
	
	
	X
	X


L’interesse per le discipline scientifiche è cresciuto grazie alla tipologia degli argomenti proposti (F1, F2, F3) e anche grazie a visite guidate (F1 e F3); sopratutto è stata apprezzata la modalità di svolgimento dei contenuti attraverso la lezione teorica seguita dalla fase applicativa in laboratorio (F1, F2, F3 e F5) operando con mezzi tecnologici nuovi e migliori di quelli scolastici (F1 e F2), con il coinvolgimento attivo degli studenti e l’interazione di tutti i partecipanti all’iniziativa (F4). La fase teorica è stata più gradita quando sostenuta dalla buona  capacità espositiva del docente (F4) e sono state rese spiegazioni chiare e adeguate alla preparazione degli studenti. 

Quanto alla motivazione alle lauree scientifiche è stato detto che essa è legata all’interesse personale per le discipline (F1, F2, F4, F5).

La possibilità di documentare la propria crescita appare limitata ad un caso attraverso appunti, tesina per l’Esame di Stato, stesura di una relazione (F1), in un altro caso si registra l’allestimento di una mostra con cartellone in cui gli studenti hanno provveduto a scrivere solo i contenuti (F2), infine in un altro caso sono stati forniti materiali di supporto all’iniziativa (F6).

4 ) Autovalutazione dell’esperienza di formazione 

Tabella IV. Autovalutazione dell’esperienza di formazione

	Codici
	F1
	F2
	F3
	F4
	F5
	F6

	
	
	
	
	
	
	

	competenze
	
	
	
	
	
	

	· strumentali
	X
	X
	X
	
	
	

	· relazionali
	X
	X
	X
	
	X
	

	· sperimentali
	
	
	X
	
	
	

	· cognitive
	
	
	
	X
	
	X

	conoscenze approfondite/nuove
	X
	X
	X
	X
	
	

	opinioni sulle discipline:
	
	
	
	
	
	

	apprezzamento per
	
	
	
	
	
	

	· fisica
	X
	X
	X
	
	
	

	· matematica
	
	X
	X
	X
	X
	

	· chimica
	
	
	X
	
	X
	

	vantaggi occupazionali
	
	
	
	
	
	

	· a livello internazionale/europeo
	
	X
	X
	X
	
	X

	· svantaggi in Italia
	X
	
	
	X
	
	X


Le competenze sviluppate sono innanzitutto relazionali (F1, F2, F3 e F4): gli studenti hanno molto apprezzato l’attività di gruppo, specie a piccoli gruppi, e le relazioni con soggetti dell’Università , in primis studenti universitari ma anche dottorandi, ricercatori docenti e tecnici di laboratorio, oltre che con i propri docenti e compagni. Inoltre sono state potenziate le competenze strumentali (F1, F2, F3; ma in un caso si è affermato che i macchinari erano troppo specialistici  F6 ),  quelle inerenti agli esperimenti di laboratorio come la capacità di pianificare e impostare gli esperimenti e “l’acquisizione di un nuovo modo di proporre relazioni e impostazioni” ( F3 ), quelle cognitive (F4 e F6).

L’approfondimento e/o l’organizzazione di nuove conoscenze sono state molto apprezzate (F1, F2, F3 e F4). Le opinioni estemporanee degli studenti sulle discipline oggetto del PLS evidenziano il ruolo fondamentale assegnato alla matematica nella formazione scientifica (F1, F3, F4 e F5). Quanto agli sbocchi occupazionali gli studenti pensano che le lauree scientifiche favoriscano la possibilità di lavoro a livello europeo o internazionale (F2, F3, F4 e F5) ma non a livello nazionale (F1, F4 e F6).

Considerazioni

Da questo small-scale study risulta che gli aspetti che sembrano più efficaci nell’aiutare gli studenti ad incontrare gli scopi  del PLS sono in primo luogo:

· la collaborazione fra scuola e Università

· l’attività di laboratorio

· la  proposta di argomenti interessanti : “l’applicazione pratica della fisica nel mondo quotidiano”, “come fare un’esperienza” in cui conta “l’approccio mentale” “il saper semplificare qualcosa di più complesso attraverso un modello semplice e la riflessione pratica”; argomenti che prevedevano sviluppo e approfondimento delle conoscenze pregresse, stimolando la curiosità e l’interesse (F1). 

Sul piano della  didattica l’obiettivo di stimolare l’apprendimento è stato colto nel coinvolgimento attivo degli studenti, nell’approccio collaborativo ai temi/problemi affrontati, che spesso prevedevano una scelta personale fra più opzioni. Una proposta didattica adeguata alle capacità degli studenti che, sostenuti dal feedback degli “esperti”, ha agito in positivo sulla loro autostima e sulla motivazione allo studio. Il Progetto “stimola la curiosità e quindi l’interesse”, “continuarlo per gli altri sarebbe una buona cosa, hanno aderito anche persone che non vanno benissimo in matematica” (F2).

     Una proposta focalizzata sul processo di apprendimento attraverso l’utilizzo del laboratorio e delle attrezzature scientifiche. “L’attività era   svolta in maniera diversa dalle lezioni scolastiche”, “non vi erano appunti da prendere, non vi erano voti né una relazione finale da consegnare. L’attività era  prevalentemente data dall’osservazione degli esperimenti, a cui seguiva la compilazione di griglie e di questionari finali” (F3).

  Dunque studenti liberi dall’ansia dei test e della pratica della somministrazione dei test,  studenti che acquistano familiarità con gli esperimenti, talora ripetuti (F3), e con le richieste dei test stessi e migliorano la loro autostima quando sono coinvolti nelle decisioni: “abbiamo noi stessi discusso i dati ricavati in attività di laboratorio” (F6).

In particolare l’attività laboratoriale ha aiutato l’apprendimento con la diversificazione degli esperimenti, strategie per impegnare nella discussione, opportunità di discussione fra i pari, nel gruppo classe e in piccoli gruppi. Il confronto con i compagni è stato d’aiuto alle capacità di autovalutazione, il feedback con i docenti e` stato efficace in quanto volto al miglioramento non con i voti ma attraverso parole e commenti sul lavoro comune (task-involving feedback). Il lavoro in team deve infatti avere un supporto indulgente: i docenti universitari “ci hanno aiutato molto, cercando di fornire spiegazioni chiare e molto dettagliate” e i docenti della scuola “ a volte ci hanno preparato prima delle lezioni all’Università, altre volte hanno ripreso a scuola ciò che avevamo appreso per la prima volta alle lezioni universitarie” (F4). Dunque non è un caso che nella percezione degli studenti le competenze che hanno sviluppato siano innanzitutto quelle relazionali. Si è generato cioè un clima motivante di apprendimento,  con attività piacevoli ed esplorazione in comune di come si opera nel campo scientifico. L’esperienza di sperimentazione in laboratorio è stata contrassegnata anche dal potenziamento delle competenze procedurali  (saper pianificare, osservare, misurare, analizzare, valutare F3) e delle abilità generali (prendere decisioni, comunicare i risultati). Attraverso la pratica laboratoriale è stata superata l’idea di scienza “noiosa” (F5).

Alcune ragioni addotte dagli studenti illuminano sui loro orientamenti: 

· la scelta di studiare le discipline scientifiche è dovuta all’interesse “in particolare per prepararci nel modo migliore all’Università” (F3);

· il Progetto è stato “un utile elemento per poter valutare la scelta dell’Università” (F5);

· il PLS ha influito sulla scelta della facoltà di matematica percepita come più consona alle proprie attitudini (F1);

· la scelta di adesione al PLS è dovuta all’esplorazione dei mondi nuovi della ricerca e del lavoro (F2);

· la   scelta di proseguire gli studi scientifici dopo le superiori è legata all’interesse: “sono materie pesanti e impegnative, se manca una forte motivazione personale il corso di studi non  può essere soddisfacente (F4).

Alcuni difetti del PLS attuato sono emersi saltuariamente: a livello organizzativo alcune informazioni sul Progetto sono risultate imprecise (F1); la proposta è stata talora stressante per la complessità della materia (fisica) e la difficoltà della fase applicativa, in quanto l’uso del computer per i contenuti a scuola non era praticato (F1); nel caso di un argomento troppo complesso è stata sentita l’esigenza di maggiori spiegazioni e di un tempo più disteso per la realizzazione del percorso (F1); le conferenze sono risultate troppo complesse e accademiche (F5); inoltre non tutti sono stati a loro agio con gli strumenti:  “ritengo che le nostre conoscenze sui macchinari non siano aumentate perchè questi erano troppo specialistici per noi” (F6).

Sembra pertanto consigliabile:

· migliorare le azioni di informazione e comunicazione fra enti propositivi e scuola (sul piano organizzativo, su eventuali crediti e con l’offerta di materiali di supporto alla formazione);

· controllare se gli argomenti sono adeguati alle capacità degli studenti e legati alle loro esperienze pregresse,

· abbandonare la prassi dell’insegnamento tradizionale ex cathedra delle conferenze per una didattica centrata sullo studente che vuole essere protagonista dell’attività insieme ai compagni  con la guida , preferibilmente, di giovani esperti. La prassi del tutoraggio riveste un ruolo importante a livello educativo per l’autostima, la motivazione all’apprendimento e l’autovalutazione degli studenti.

      Non a caso alunni delle superiori coinvolti a trasmettere contenuti scientifici a bambini della primaria sono stati entusiasti di tale attività (F2).

L’aspetto in cui il PLS sembra stato carente riguarda le informazioni sul mercato del lavoro e le nuove professioni. Sul piano degli sbocchi occupazionali gli studenti infatti pensano che le lauree scientifiche favoriscano la possibilità di lavoro a livello europeo o internazionale, non a livello nazionale: “ c’è la possibilità di internazionalizzare il lavoro” (F2 e F3) o anche di “costringere ad andare all’estero” (F2); opportunità a livello europeo: a Parma “la presenza dell’Autority alimentare apre sicuramente percorsi motivanti e opportunità interessanti” (F4); “certamente questi studi (scienze dei materiali) offrono maggiori sbocchi a livello internazionale, perchè se uno scienziato vuol fare ricerca non si ferma in Italia, dove mancano fondi, strutture e opportunità” (F6); “il nostro Paese non offre sbocchi soddisfacenti” ( F4 ); in  Italia “sembra che vi siano più svantaggi che vantaggi”, “le opportunità del mercato del lavoro sono da verificare” (F1).

A questo proposito si ritiene che l’obiettivo del PLS di incrementare il numero dei laureati nelle cosiddette “scienze dure” e di offrire un concreto sostegno per il loro inserimento nel mondo del lavoro, debba prevedere anche a livello di orientamento pre-universitario informazioni sul futuro dei laureati, ad esempio attraverso indicazioni aggiornate sull’evoluzione del mercato del lavoro, sullo stage degli studenti universitari presso le imprese, attraverso contatti con eventuali “ Careers service” presso le Università e/o con laureati che illustrano le loro opportunità concrete.

Benedetta Toni
� La scrivente ha operato con il progetto “Successo formativo e discipline tecnico-scientifiche”nell’ambito del PLS in partenariato IRRE ER-USR ER, Ufficio I, Dirigente Dott. Stefano Versari.


� Ricercatrice IRRE ER.
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